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Presentazione di una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Meoacci a ve-
nire alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Meoacci. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Pro-
roga dei termini per l 'affrancazione dei ca-
noni, censi, livelli , ed al tre prestazioni per-
petue e disposizioni circa la censuazione dei 
beni già ecclesiastici di Sicilia. 

Avverto che i termini, scadono al 30 giu-
gno e che quindi il disegno di legge è della 
massima urgenza. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita . 

Come la Camera ha inteso, il relatore av-
verte, che i te rmini scadono al 30 giugno ; 
quindi iscriveremo il disegno di legge nel-
l 'ordine del giorno della seduta mat tu t ina o 
in principio di quella pomeridiana. 

Si riprende la discussione del bilancio delia i s tru-
zione 

Presidente. Ora spetta all 'onorevole Ma-
gl iani di parlare. 

{Non è presente). 

Perde la sua iscrizione. 
L'onorevole Stelluti-Seala è presente? 
(Non è presente). 

Perde la sua iscrizione. 
L'onorevole Bel trami è presente? 
(Non è presente). 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura della 

discussione generale domando se sia appog-
giata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata , metto a part i to la 
chiusura della discussione generale r iservata 
la facoltà di par lare al ministro, al relatore e 
ai proponenti gli ordini del giorno. 

Coloro che intendono che la discussione 
generale sia chiusa sono pregat i di alzarsi. 

{La chiusura della discussione generale è ap-
provata). 

L'onorevole Molmenti ha chiesto di par-
lare per fat to personale. 

Abbia la bontà d ' indicar lo 

iVIolmenti.L'onorevole Socci, con la suaanima 
nobile ed elevata, non ha certo inteso di of-
fendermi. Troppi sono i vincoli di sentimento, 
se non di convinzioni, che uniscono me a lui. 
Ma egli ha detto che io, in questa Camera, 
rappresento la quintessenza del reazionario. 

Socci. Chiedo di parlare. 
Molmenti. Ora vorrei f rancamente spie-

gare le manifestazioni della mia v i ta polit ica 
dentro e fuori del Parlamento, in modo che 
questa affermazione del L'onorevole Socci possa 
esser riconosciuta erronea pr ima di ogni altro, 
con la sua consueta re t t i tudine, dallo stesso 
onorevole Socci. 

Se Ella, onorevole presidente, permet te 
che io esponga i miei convincimenti , le mie 
idee, che potei svolgere nella mia modesta 
vita politica, parlerò, a l t r iment i parlerò nella 
discussione dei capitoli . A Lei il giudizio, 
signor presidente. 

Presidente. L'onorevole Socci ha chiesto di 
parlare, probabi lmente per prendere atto di 
queste sue dichiarazioni. Si r iservino di par-
lare quando si t ra t te rà della istruzione ele-
mentare. Allora, El la onorevole Molmenti, avrà 
modo di svolgere i suoi concetti. 

Wlolmentì. Piego ai desideri! del presidente. 
Presidente. I ia facoltà di par lare l 'onorevole 

Socci. 
Socci. L'onorevole Molmenti conosce la 

stima che ho per lui. Ora io non dissi già 
che egli rappresent i quanto di più reaziona-
rio vi è in questa Camera. Dissi invece che 
le sue parole nel Consiglio comunale di Ve-
nezia rappresentavano quanto di più oscu-
rant is ta poteva esservi in mater ia di istru-
zione. {Rumori). 

10 nutro stima anche per coloro che mi-
l i tano ih un campo diverso dal mio; e mi 
augurerei che tu t t i coloro i quali mil i tano con 
l 'onorevole Molmenti compissero il loro uffi-
cio con l 'abnegazione e con la coscienza delle 
proprie convinzioni, come fa l 'onorevole Mol-
ment i ; ma io f rancamente non mi sento di 
stare con coloro che tu t to si aspettano nel 
mondo di là. {Rumori) 

Presidente. Questo lo vedremo dopo. Ora 
andiamo avanti . 

Secondo il regolamento, coloro che erano 
iscri t t i nella discussione generalo hanno di-
r i t to di parlare ogni qualvolta abbiano pre-
sentato un ordine dei giorno. 

11 primo è quello dell 'onorevole Steìluti-


